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L’ACCADEMIA DEI XL E GLI ARCHIVI DELLA SCIENZA: 
IL LASCITO DI G.B. MARINI BETTOLO

	 L’Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL è impegnata da 
molti decenni nel campo della conservazione e della valorizzazione 
dei beni culturali, a partire dalla cura costante del proprio patrimo-
nio storico-scientifico. Questo è costituito, soprattutto anche se non 
esclusivamente, da materiali archivistici e librari, e trae origine dal-
l’attività del fondatore del sodalizio, Anton Mario Lorgna, e dalla 
quasi ininterrotta operosità dei suoi successori. Alcuni aspetti origi-
nari dello statuto accademico, che si mantennero per una gran parte 
della storia plurisecolare dei XL, hanno determinato fino a un pas-
sato recente condizioni non troppo favorevoli alla conservazione del 
patrimonio: in particolare, la norma che stabiliva la sede del sodalizio 
presso la residenza del presidente ha determinato molti traslochi con 
allocazioni dei libri e delle carte in precaria ospitalità presso questo o 
quell’ente di appartenenza del presidente pro tempore.
	 Ciononostante questo patrimonio, e soprattutto la sua compo-
nente archivistico-documentaria, è giunto fino a noi in condizioni di 
apprezzabile completezza e organicità: ciò si deve alla costante solle-
citudine che i segretari e i presidenti hanno avuto per esso, anche in 
molti momenti difficili. Da Luigi Cremona a Domenico Marotta, da 
Beniamino Segre a Giovanni Battista Marini Bettolo, per giungere 
infine alla lunga presidenza di Gian Tommaso Scarascia Mugnozza, 
non sono stati lesinati gli sforzi per far sì che i XL, oltre a svolgere 
quelle attività di promozione della ricerca e di diffusione della cultura 
scientifica che sono il cuore della loro vocazione istituzionale, potes-
sero mantenere intatta la loro memoria storica e la loro identità.
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	 Con Marini Bettolo l’attenzione per la storia della scienza e per 
la custodia e valorizzazione delle sue fonti ha compiuto un decisi-
vo salto di qualità, con un approccio consono al livello scientifico 
dell’istituzione: vale a dire in una prospettiva che non è quella del-
l’isolamento e della custodia gelosa e guardinga, ma al contrario è 
aperta alla collaborazione con le altre istituzioni culturali, e non 
solo quelle di ambito strettamente tecnico-scientifico. Fu quindi 
Marini Bettolo a porre su nuove e salde basi un’attività poi prose-
guita e anzi fortemente sviluppata da Scarascia Mugnozza, divenu-
to presidente nel 1988 dopo la nomina di Marini Bettolo al vertice 
della Pontificia Accademia delle Scienze.
	 Marini Bettolo fu segretario accademico dal 1974 al 1981, pre-
sidente dell’Accademia dal 1981 al 1988, e in seguito continuò a 
prendere parte attiva nella vita dei XL come componente del con-
siglio di presidenza, dal 1988 al 1996. In tutto questo periodo si 
impegnò, fra le numerose altre cose, anche nel censimento, nel re-
cupero e nella valorizzazione degli archivi per la storia della scienza. 
Si deve a lui, nel 1974, la donazione all’Accademia dei Lincei – di 
cui era socio nazionale – delle carte di Guglielmo Marconi relative 
al periodo in cui era presidente dell’Accademia d’Italia, che con-
servava per eredità familiari e che rappresenta oggi uno dei fondi 
archivistici più significativi per la storia della scienza in Italia nel 
periodo fra le due guerre mondiali. Da presidente dei XL Marini 
Bettolo promosse, fra l’altro, l’acquisizione delle carte di Augusto 
Righi e di Enrico Bompiani, l’inventariazione delle carte di Stani-
slao Cannizzaro e il censimento archivistico – avviato negli ultimi 
anni della sua presidenza e proseguito nei primi anni della presi-
denza Scarascia Mugnozza – che ha poi portato al primo conve-
gno sugli archivi per la storia della scienza, organizzato nel 1991 
dall’Accademia insieme alla Direzione generale degli Archivi. Era 
quindi un dovere morale, dopo la sua scomparsa, che l’Accademia 
recuperasse e custodisse la sua documentazione archivistica.

LE CARTE DI G.B. MARINI BETTOLO

	 Ad oggi, le carte di G.B. Marini Bettolo conservate presso l’Ac-
cademia sono composte da tre diversi gruppi, per un totale di 65 
buste e scatole. Il primo (vedi al punto 1), identificato in un lavoro 
di ricognizione del 1999-2000 effettuato presso la precedente sede 
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dell’Accademia, Villa Lontana, ha la consistenza di 36 buste e sca-
tole, per un totale di oltre 90 fascicoli. Il secondo (vedi al punto 2) 
è il frutto della separazione delle carte personali di Marini Bettolo 
dai documenti dell’archivio istituzionale dell’Accademia, effettua-
ta in occasione del riordinamento di quest’ultimo, nel 2004. Ha 
una consistenza di 12 buste, per un totale di 38 fascicoli. L’ultimo 
gruppo (vedi al punto 3) è rappresentato dalle 17 scatole donate 
all’Accademia dalla famiglia nel 2012. Dei tre gruppi si offre nei pa-
ragrafi che seguono un elenco di consistenza, dettagliato per quanto 
possibile allo stato attuale dei lavori.

1. Primo gruppo (1955-1992)

	 Si tratta per lo più di corrispondenza, con relazioni scientifiche 
e appunti relativi alle attività svolte presso l’Istituto Superiore di 
Sanità, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, e presso varie 
istituzioni latinoamericane. L’identificazione di questo materiale è 
stata effettuata dall’archivista Nicola Pastina, della società di servi-
zi archivistici Memoria srl, incaricata dall’Accademia di effettuare 
una ricognizione del materiale trasferito a Villa Lontana dalla sede 
dell’EUR (Palazzo della Civiltà del Lavoro, il cosiddetto “Colosseo 
Quadrato”) alla fine degli anni Novanta.
	 La villa, circondata da un parco imponente, faceva parte del-
l’eredità di Cesare Tumedei (tra i maggiori civilisti italiani del No-
vecento, professionista di notevole spessore e vasta esperienza nel 
campo del diritto societario e finanziario, consigliere d’amministra-
zione di numerosi grandi gruppi pubblici e privati, fra cui l'IRI), 
che l’aveva a sua volta acquistata dagli eredi di Alberto Beneduce, il 
quale vi aveva trascorso gli ultimi anni della sua esistenza. L’Acca-
demia aveva ricevuto il lascito testamentario di liquidare il cospicuo 
patrimonio di Tumedei per devolverne i proventi agli ospedali di 
Roma. I fondi erano destinati alla creazione di specifiche strutture 
di soccorso e cura, e sulla qualità e l’attuazione di questi progetti 
l’Accademia doveva basare l’assegnazione, man mano che proce-
deva la liquidazione patrimoniale. Proprio al rapporto fiduciario 
con Marini Bettolo si dovette l’affidamento all’Accademia di questo 
compito, durato parecchi anni.
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	 Quando dovette lasciare il Palazzo della Civiltà del Lavoro, il 
sodalizio ottenne dall’esecutore testamentario la possibilità di sta-
bilire provvisoriamente la propria sede a Villa Lontana, ultimo ce-
spite ereditario ad essere liquidato. Successivamente si è trasferita 
nell’attuale sede, al Villino Rosso di Villa Torlonia.

1. Argentina, Belgio, Brasile, Canada, Cile ed Ecuador
Corrispondenza raccolta in un classificatore ad anelli, suddivisa per paese. Riguar-
da istituzioni diverse.	 1955-1972
2-3. Missioni all’estero 
Missioni svolte in numerosi paesi europei e dell’America latina su invito di istitu-
zioni scientifiche. La corrispondenza è organizzata cronologicamente in due unità: 
1960-1971 e 1973-1983.	 1960-1983
4. Missioni e rapporti di collaborazione con Arabia Saudita e Algeria 
Corrispondenza con istituzioni italiane e dei paesi citati per l’avvio di programmi 
di collaborazione.	 1966-1971
5. Corrispondenza varia 
Riguarda lo scambio di pubblicazioni, lettere di presentazione, appunti e consi-
derazioni su argomenti a carattere scientifico scambiati con altri studiosi, inviti a 
riunioni ecc. La corrispondenza è organizzata cronologicamente.	 1968-1974
6. Centro azione latina e Istituto latino americano
Corrispondenza relativa alle iniziative dei due istituti: del Centro azione latina 
(1959-1963) e dell’Istituto latino americano (1961-1981).	 1959-1981
7. Ministero della Sanità 
Corrispondenza relativa all’attività svolta da commissioni diverse organizzate dal 
Ministero.	 1971-1974
8. Fondazione S. Paolo di Torino e Associazione toscani nel mondo
Fondazione San Paolo di Torino (1988-1992), Associazione internazionale toscani 
nel mondo (1991).	 1988-1992
9. Istituto della Enciclopedia Italiana 
Verbali delle sedute del Consiglio scientifico dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
(di cui Marini Bettolo era membro) e relazioni sugli argomenti in discussione. 
Contiene inoltre documentazione a stampa sull’Istituto.	 1989-1992
10. Altre pratiche organizzate secondo i corrispondenti
Corrispondenza intercorsa con: University of London (1957-1985), Cambridge 
University (1976-1986), Icipe. Nairobi (1977-1987), University of New Brun-
swich. Canada (1977-1986).	 1957-1987
11. Altre pratiche organizzate secondo i corrispondenti
Corrispondenza intercorsa con: Kossut Lajos University (1968-1980), Ungheria. 
Technical University Budapest (1971-1988), Ungheria. Institute of Organic Che-
mistry (1972-1980), University of London (1972-1979). Università degli studi di 
Roma “La Sapienza” (1973-1986). University of London, King’s College (1975-
1980), Royal University of Malta (1990). 	 1968-1990
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12. Altre pratiche organizzate secondo i corrispondenti
Corrispondenza intercorsa con: Rijksuniversitet, Utrecht (1969-1988), Université de 
Nancy (1973-1974), Université D’Anger, Francia (1973-1974), University of Nigeria 
(1976-1986), University of British Columbia, Canada (1976-1986), University of Illi-
nois ay Medical Center, Chicago (1983-1984), Russia (1986-1987).	 1969-1988
13-14. Arnaldo Maria Angelini
Corrispondenza.	 1981-1992
15. Elizabeth Anna Bernays
Corrispondenza.	 1979-1988
16. Boris Alexander Krukoff
Corrispondenza.	 1963-1972
17. Altre pratiche organizzate secondo i corrispondenti
J. Garbarino (1989-1991), R.A. Nicolaus (1990), P. Raven (1987-1992), M. Se-
gni (1987-1989), M. Simmonds (1985-1991).	 1985-1991
18. Conferenza dei ministri della ricerca scientifica degli stati europei 
Relazioni e studi preparatori all’incontro (anche a stampa) e appunti.	 1970
19-20. Progetto per la Carta della terra 
Relazioni e appunti.	 1986-1994
21. Convegno su “L’Italia ponte mediterraneo di pace tra Nord e Sud” 
Interventi al convengo e ritagli di stampa sull’iniziativa.	 1989
22. Convegno su “Le risposte economiche all’effetto serra” 
Materiali preparatori e testi degli interventi.	 1990
23. Premio internazionale S. Francesco per l’ambiente, Fondazione San Paolo di Torino
Curriculum e attività scientifica e culturale dei candidati al premio S. Francesco 
per il 1990 (Marini Bettolo era membro della giuria). Borse di studio assegnate 
dalla Fondazione S. Paolo di Torino nel 1990.	 1990
24-27. Articoli e saggi di G.B. Marini Bettolo 
Estratti, ritagli stampa (alcuni in copia) e riviste scientifiche tutte contenenti ar-
ticoli e saggi di G.B. Marini Bettolo. Gli articoli di giornale contengono anche 
interviste allo scienziato e articoli relativi ad eventi che lo videro protagonista (pre-
miazioni, convegni, ecc.).	 1969-1986
28-30. Ecologia 
Bollettini della Società italiana di ecologia e altra documentazione sull’argomento, 
materiali preparatori alla Conferenza delle Nazioni unite del 1992 su ambiente e 
sviluppo e altra documentazione diversa.	 1969-1992
31-32. Armamenti nucleari 
Riviste, ritagli stampa e altra documentazione a stampa. Contiene inoltre testi di inter-
venti di studiosi diversi a convegni sull’argomento e corrispondenza.	 1982-1989
33. Dossier sull’uso dei pesticidi. Storia della chimica
Materiale a stampa e dattiloscritto.	 1974-1989
34. Materiale a stampa diverso
Riguarda l’Istituto Superiore di Sanità (articoli e appunti 1960-1966), articoli a 
carattere scientifico (1885-1977) e pubblicazioni a carattere scientifico (1945-
1973).	 1885-1977
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35. Dottorato di ricerca. Informatica. Fondazione Leonardo da Vinci 
Materiale informativo sugli argomenti.	 s.d.
36. Convegno dal titolo “Towards a Second Green Revolution […]”.
Forum promosso dall’Accademia, in collaborazione con la Commission of the 
European Communities e l’Enea, nel 1986. Contiene la bozza di stampa della 
brochure dedicata all’incontro e  le bozze di stampa degli interventi, inviate agli 
autori per le correzioni.	 1986

2. Secondo gruppo (1977-1996) 

	 Questo gruppo di fascicoli è frutto di una separazione delle car-
te personali di Marini Bettolo dal corpo dell’archivio istituzionale 
dell’Accademia, operata nel 2004, quando l’Accademia affidò la 
schedatura, il riordinamento e l’inventariazione all’archivista Ro-
berta Sibbio, della società Memoria srl. L’archivista ha proceduto 
all’individuazione delle carte personali di Marini in modo coordi-
nato al lavoro svolto sull’archivio istituzionale, ed è così giunta a 
costituire un fondo personale, che si può quindi definire un lascito 
“involontario”.
	 Per comprendere l’attività svolta da Marini Bettolo nell’Acca-
demia dei XL occorre fare riferimento sia alla rilevanza della sua 
personalità nella comunità scientifica (oltre ad essere presidente dei 
XL ha avuto rilevanti responsabilità istituzionali in numerose altre 
organizzazioni scientifiche), sia alla sensibilità personale su temi di 
fondamentale importanza per la società civile. Numerose sono, in 
questo senso, le iniziative nelle quali è richiesto il suo intervento sia 
per il contributo scientifico dello studioso, sia per il patrocinio del-
l’Accademia di cui è presidente: la fondazione di istituti scientifici, 
la partecipazioni a commissioni giudicatrici per il conferimento di 
premi, la rappresentanza dell’Italia in alcuni consessi internazionali, 
interventi a convegni, e molto altro. Alcune note riguardano poi 
l’attenzione nei confronti del mondo della scuola e del sistema uni-
versitario italiano, che già aveva visto l’Accademia impegnata a dare 
un contributo critico e propositivo negli anni 1974-1982, cruciali 
per il sistema italiano dell’istruzione superiore.
	 L’espansione delle iniziative promosse dall’Accademia, o che ve-
dono la sua adesione, porta inoltre a un particolare impegno nei 
confronti delle problematiche poste dallo sviluppo sostenibile e dal 
rapporto tra scienza e ambiente nella società contemporanea; un 
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tema questo che rimarrà centrale (come altri della presidenza Ma-
rini Bettolo) nella successiva presidenza di Scarascia Mugnozza. In 
sostanza è possibile affermare che questo campo di indagine è come 
un filo rosso, che percorre tutto il suo periodo di presidenza, con un 
moltiplicarsi di iniziative che affrontano la questione nei suoi mol-
teplici aspetti, da quelli più propriamente scientifici ai numerosi 
progetti di sensibilizzazione della comunità sociale in senso ampio.
	 Rilevante è anche l’attività svolta da Marini Bettolo come presi-
dente dei XL in relazione a progetti di collaborazione con accade-
mie e istituzioni scientifiche straniere: in questo senso trova pieno 
compimento una vocazione internazionale già evidenziate negli 
anni che precedono la presidenza dell’Accademia (cfr. ad esempio 
la documentazione relativa alla missione culturale svolta nel 1963 
presso le Università sudamericane per conto del Ministero degli 
Affari Esteri, del Ministero della Pubblica Istruzione e dell’Istituto 
Superiore di Sanità, o quella riguardante una missione analoga svol-
ta nell’Unione sovietica). Una vocazione che certamente ha giocato 
un ruolo rilevante nella decisione di Giovanni Paolo II di nominar-
lo presidente della Pontificia Accademia delle Scienze, in un mo-
mento in cui era essenziale il dialogo con le comunità scientifiche 
dei paesi del blocco sovietico.
	 In più di un caso è risultato difficile individuare una linea di 
confine chiara e definita tra i documenti riferibili all’attività istitu-
zionale e quelli di carattere più propriamente personale, e quindi 
da considerare come parte dell’archivio Marini Bettolo in corso di 
sistemazione presso l’Accademia stessa. È naturale, d’altra parte, che 
vi sia stata una parziale sovrapposizione tra le carte prodotte nei due 
ambiti di riferimento. Considerata la confusione fisica esistente tra 
i due complessi documentari al momento del riordino, il criterio 
utilizzato per l’individuazione delle carte riferibili all’attività isti-
tuzionale dell’Accademia è stato quello della presenza nei fascicoli 
di documenti protocollati, carta intestata del sodalizio. I fascicoli 
con documentazione posteriore al 1989 contengono corrisponden-
za relativa ad affari trattati dall’Accademia in cui si sovrappongono 
spesso le figure di Marini Bettolo e del nuovo presidente Scarascia 
Mugnozza. Alcuni documenti sono firmati congiuntamente dai due 
scienziati e in alcuni casi gli affari continuano dopo la scomparsa 
Marini Bettolo.
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1. Inaugurazione anno accademico 1977
Organizzazione della manifestazione, presieduta dal Ministro per i beni culturali 
Mario Pedini (Roma, Campidoglio, 24 mar. 1977). Nell’ambito della cerimonia si 
svolge la commemorazione per il bicentenario della nascita di Amedeo Avogadro. 
Il discorso inaugurale del presidente Beniamino Segre è pubblicato in “Rendiconti 
dell’Accademia nazionale delle scienze detta dei XL”, V, III, 1977-1978, pp. 304-
307.	 1977 gen. 22 - mar.
2. Rey Louis
Incontri ed organizzazione di eventi scientifici internazionali. Contiene il testo 
dell’intervento del presidente Marini Bettolo alla quarta Conferenza europea sulla 
scienza e tecnologia.	 1982-1992
3. Appello per riduzione armi nucleari. Medici per la pace
Iniziative del Comitato scientifico italiano “Medicina per la pace” (1983), forum 
degli scienziati a Mosca del febbraio 1987 (ritagli stampa); appello per la riduzione 
delle armi nucleari inviati dai partecipanti al forum di Mosca del febbraio 1987 
agli scienziati americani. Altre iniziative sul tema.	 1983-1990
4. Rai. Intervista G.B. Marini Bettolo 1984
L’intervista è andata in onda il 12 giugno 1984 sulla Rai nel programma “Speciale 
Europa” di Luigi Carandina. Il titolo è “L’Italia nel processo comunitario di inno-
vazione tecnologica”. È presente il testo.	 1984
5. Center on Consequences of Nuclear War
Richiesta a Giovanni Battista Marini Bettolo di far parte dello Scientific Advisory 
Board dell’istituto.	 1984
6. Istituto italo latino americano
Invio programmi di lavoro. Contiene il testo dell’introduzione (non definitivo) 
scritto dal presidente Marini per un volume sull’Uruguay.	 1984-1988
7. Odhiambo [Thomas R.]	 1984-1990
8. Yemen
Avvio e sviluppo delle relazioni di collaborazione tra l’Accademia e l’University of 
Sana’a, della Repubblica araba dello Yemen, finalizzate allo scambio di informazioni 
scientifiche. Il programma prevede l’invio di borsisti yemeniti in Italia per periodi 
di studio e la realizzazione, nello Yemen, di un Centro nazionale per la scienza e la 
tecnologia. Testo dell’Accordo stipulato tra i due istituti.	 1984 nov. 5 - 1986
9. IV centenario della nascita di Federico Cesi
Manifestazioni dedicate alla nascita del fondatore dei Lincei. Contiene il testo del 
discorso pronunciato dal presidente  dei XL e socio Linceo G.B. Marini Bettolo 
(poi curatore dell’edizione anastatica del Tesoro Messicano).	 1985
10. Materiale informativo sulla guerra nucleare
Materiale informativo inviato dal Center on the Consequences of Nuclear War al 
presidente Marini per un’esposizione sull’attività dell’istituto.	 1985
11. The International Centre of Insect Phisiology and Ecology
Corrispondenza con il direttore Thomas R. Odhiambo per una presenza italiana 
nella fondazione internazionale.	 1985-1986
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12. Ecologia
Documenti relativi agli eventi scientifici nazionali ed internazionali svoltisi sul tema 
dell’ecologia e dell’ambiente nel periodo (materiale a stampa ed estratti di interventi 
di scienziati). Testo del discorso con Moroni per la Pontificia Accademia delle Scien-
ze. Corrispondenza con la Società italiana di ecologia, il Ministero dell’ambiente, 
il Centro italiano di ricerca ed educazione ambientale dell’Università degli studi di 
Parma, lo Studio Massimi associazione culturale e il Centro internazionale studi 
economici e finanziari. È presente una lettera di Antonio Moroni con cui offre a 
G.B. Marini Bettolo la designazione a membro emerito della Site.	 1985-1989
13. Cooperazione allo sviluppo
Materiale informativo, documenti preparatori e inviti a manifestazioni diverse 
promosse sul tema della cooperazione e lo sviluppo dei paesi poveri. Sono pre-
senti, in copia, i documenti relativi alla partecipazione al I simposio annuale della 
Kenya National Academy of Sciences. Contiene i testi di due interventi di Gio-
vanni Battista Marini Bettolo, dal titolo “Strategie per la lotta contro la fame nel 
mondo” e “Come aiutare i paesi in via di sviluppo?”, pronunciati in contesti che 
non è stato possibile individuare. Contiene inoltre, a stampa, Giovanni Battista 
Marini Bettolo, “Farmaci e Terzo mondo”, in “Il farmaco”, XXXV, 9 (settembre 
1980), pp. 427-441 (testo della relazione letta il 14 dicembre 1979 alla Sezione di 
chimica farmaceutica della Società chimica italiana in Pisa).	 1985-1989
14. Collegium Ramazzini
Riguarda l’attività interna svolta dall’ente, di cui Marini Bettolo è membro (nomi-
ne dei soci, meeting annuali, ecc., ) e alcune manifestazioni promosse nel periodo. 
Contiene i testi di alcuni interventi pronunciati dal presidente Marini Bettolo in 
occasione degli eventi.	 1985-1993
15. Ministero degli affari esteri
Riguarda, in particolare, la partecipazione di Giovanni Battista Marini Bettolo al 
Gruppo consultivo sanitario del Dipartimento per la cooperazione allo sviluppo. 
Verbali delle riunioni del Gruppo e documenti di lavoro (relazioni sulle missioni nei  
paesi in via di sviluppo e  progetti di intervento in ambito sanitario e nutrizionale). 
Contiene inoltre un telegramma relativo alla richiesta di notizie e progetti sulla coo-
perazione tra Italia e Turchia in relazione alla stipula di un protocollo di intesa per la 
cooperazione scientifica e tecnologica tra i due paesi.	 1985-1994
16. Cerimonia per il conferimento del Premio Nobel 1986
Cartoncini illustrativi della manifestazione e invito. Corrispondenza con The Ro-
yal Swedish Academy of Sciences per l’invio di documentazione. Marini Bettolo fu 
uno dei principali sostenitori della candidatura di Rita Levi Montalcini, vincitrice 
del Nobel per la medicina nel 1986, e presenziò alla cerimonia di consegna del 
premio.	 1986-1987
17. Sud Africa
Materiale a stampa (tra cui parecchi numeri del periodico d’informazione dell’amba-
sciata sudafricana a Roma) e scambio di notizie sulla situazione del paese.	 1986-1989
18. Brian [Luigi]
Corrispondenza relativa alla richiesta dello scienziato di essere ammesso a far parte 
dei soci dell’Accademia.	 1986-1992
19. Paoloni Leonello
Corrispondenza scientifica, per il volume di omaggio al 75° compleanno di Marini 
Bettolo, relativa alle ricerche sulla storia della chimica.	 1986-1992
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20. Centro Henry Dunant
Richiesta a Marini Bettolo di presenziare a un convegno del centro, in ricordo del 
fondatore della Croce Rossa.	 1986 ott. 20
21. Council for Scientific and Industrial Research
Invio di un questionario e relativa risposta.	 1987-1988
22. Birla Academy of Art & Culture	 1987 ago. 28
23. Repubblica di San Marino
Organizzazione di eventi scientifici, attività dell’Accademia nazionale delle scienze 
di San Marino e conferimento al presidente Marini Bettolo del “Premio Marconi” 
nel 1988. Contiene il testo dell’intervento pronunciato al conferimento del pre-
mio.	 1988-1991
24. Società italiana per il progresso delle scienze
Corrispondenza relativa all’attività istituzionale della Società (di cui G.B. Marini 
Bettolo è vicepresidente onorario) e agli eventi organizzati negli anni 1989-1990. 
Contiene numerosi “Bollettini” della Società e materiale illustrativo degli eventi 
organizzati.	 1988-1996
25. Corrispondenza prof. Marini Bettolo
Corrispondenza personale per scambi di informazioni e contatti con il mondo 
scientifico.	 1990
26. Gonzalez Guerra Miguel
Scambio di pubblicazioni e programmi di collaborazione culturale con il Ve-
nezuela.	 1990-1992
27. Corrispondenza G.B. Marini Bettolo
Corrispondenza personale. Riguarda principalmente inviti e ringraziamenti per la par-
tecipazione ad eventi, invio relazioni. Bozza dell’intervista concessa nel giugno 1991 a 
“Gea”, mensile di Cispel e Lega ambiente. 	 1990-1992
28. Martinovic [Ivica]
Richiesta di pubblicazioni dell’Accademia.	 1991
29. Corrispondenza prof. Marini Bettolo
Corrispondenza personale. Riguarda principalmente inviti per interventi a manife-
stazioni diverse. 	 1991-1992
30. Corrispondenza prof. G.B. Marini Bettolo
Corrispondenza personale per scambi di informazioni e contatti con il mondo 
scientifico.	 1992-1993
31. Earth Charter e Premio internazionale “Cantico delle creature”
Documenti, quasi tutti a stampa, preparatori alla manifestazione: illustrazione delle 
origini e della storia del Premio, promosso dal Centro francescano di studi ambientali 
e dalla Custodia generale del sacro convento di San Francesco in Assisi in collabora-
zione con l’Enel; corrispondenza indirizzata al presidente dell’Accademia Gian Tom-
maso Scarascia Mugnozza relativa alle riunioni della giuria, della quale il presidente 
era membro. Negli anni 1992-1993  faceva inoltre parte della giuria Giovanni Batti-
sta Marini Bettolo, nel 1992 in qualità di presidente della Pontificia accademia delle 
scienze, nel 1993 in qualità  di presidente della giuria stessa; elenchi dei candidati al 
premio e premiati per gli anni 1992 e 1993.	 1992-1993 ott.
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32. Stampa	 s.d.
33. Storia della chimica in Sardegna
Saggi in copia di Paolo Amat Di San Filippo dell’Università di Cagliari  e  copia di 
un corso di chimica (?) di Giovanni Spano conservato presso la Biblioteca governa-
tiva (?) di Cagliari.	 s.d.
34. Ricerche sul curaro
Contiene una bandiera creata per il Simpósio internacional sôrre il curare, promos-
so dall’Instituto de biofisica dell’Universidade do Brasil e svoltosi a Rio de Janeiro il 
5-17 agosto 1957 e una fotografia, b/n, cm 16 x 19, scattata in occasione dell’even-
to, raffigurante gli scienziati Hans Schimd, Theodor Wieland, Giovanni Battista 
Marini Bettolo e Alan Battersby; quaderni manoscritti con appunti scientifici sui 
curari (due di Angelini).	 s.d.
35. International Campaign - Massera
Materiale informativo sulla campagna internazionale in favore della liberazione del 
matematico J.L. Massera, promossa dalla Commissione per i diritti dell’uomo delle 
Nazioni unite. Il materiale, inviato a Roberto Conti, chiedeva di sensibilizzare l’Ac-
cademia per la sottoscrizione dell’appello già firmato da numerosi scienziati.	 s.d.
36. Istituto Superiore di Sanità	 s.d.
37. Materiale informativo sui bacini marmiferi industriali di Carrara	 s.d.
38. Milanomedicina
Ritagli di stampa.	 s.d.

3. Terzo gruppo (dagli anni Quaranta agli anni Novanta) 

	 L’ultimo gruppo è rappresentato dalle 17 scatole donate dalla fa-
miglia e recentemente consegnate all’Accademia in due riprese (marzo 
2012, scatole 1-13, e maggio 2012, scatole 14-17) da Rinaldo Marini 
Bettolo. Un primo sguardo, forzatamente superficiale visti i tempi re-
centi di acquisizione della documentazione, ha permesso di constatare 
che si tratta di materiali che vanno a integrarsi nei due gruppi prece-
denti, aggiungendo ad essi un cospicuo apporto relativo soprattutto 
all’attività personale di Marini Bettolo. È presente in prevalenza cor-
rispondenza, materiale a stampa, appunti, materiale preparatorio per 
pubblicazioni. Una parte significativa di queste carte riguarda l’attività 
e i rapporti di Marini Bettolo con l’America Latina, e più presente che 
negli altri due gruppi è il materiale relativo alle ricerche sui curari. Una 
parte della documentazione deve ancora essere esaminata.

1. La scatola contiene 16 fascicoli. Due di essi trattano dei rapporti con il Sud-Ame-
rica; si segnala il fascicolo “Bovet documentazione varia”, che riguarda il curaro. Due 
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fascicoli trattano dei rapporti con il Sud-Africa, sullo studio delle piante. Negli altri 
fascicoli gli argomenti sono la farmacopea, la chimica, la biofisica, lo studio del-
l’Hypoxis e il Partito operaio europeo. La scatola contiene inoltre materiale a stampa. 
Alcuni fascicoli sono numerati in rosso sul dorso.	 1953-1988
2. La scatola contiene 3 grandi fascicoli di corrispondenza, con vari allegati e pro-
getti, relativi ad attività e rapporti col Brasile de il Messico, per un totale di 35 
sottofascicoli.	 anni 1970-80
3. La scatola contiene 21 fascicoli di corrispondenza e relazioni, in alcuni casi suddivisi 
per ordine alfabetico dei corrispondenti, in altri per nazione (Germania, Kenia, Iraq, 
Brasile, Somalia, Spagna, Cile); vi sono inoltre altri fascicoli miscellanei di carte sciolte e 
fotografie, relativi al conferimento a G.B. Marini Bettolo della Laurea honoris causa da 
parte della Facoltà di Farmacia di Madrid, a rapporti col mondo politico italiano, con 
l’Accademia Nazionale dei Lincei, con l’Università cattolica di Santiago del Cile, con le 
ambasciate italiana e cilena di Santiago e di Roma.	 anni 1960-90
4. La scatola contiene un classificatore ad anelli con separatori e vari fascicoli e carte 
sciolte, contenenti prevalentemente corrispondenza, con ritagli di stampa e appunti, 
relativi a: rapporti con le Università di Stoccolma, Zurigo e Montevideo, e con gli 
Istituti di cultura in Uruguay e a Caracas; Istituto Italo Latino Americano, Istituto 
Superiore di Sanità e Ministero della Sanità.	 anni 1960-70
5. La scatola contiene un classificatore ad anelli, due faldoncini con lacci al cui interno si 
trovano 10 fascicoli e 3 buste a sacchetto con carte relative a studi sugli steroidi ed estratti 
di G.B. Marini Bettolo, e vari documenti sciolti, tra cui corrispondenze, fotografie, diari, 
quaderni, verbali, estratti e materiali a stampa di varia natura. La documentazione è 
relativa a: corrispondenza con la Facoltà di Farmacia di Nancy; attività e rapporti con Ju-
goslavia, Malta e Romania; Istituto Superiore di Sanità; SISF – Società italiana di scienze 
farmaceutiche; Università Cattolica di Santiago del Cile.	 anni 1940-80
6. La scatola contiene vari fascicoli e carte sciolte, con materiale a stampa di G.B. 
Marini Bettolo, documentazione relativa a studi sugli steroidi, ritagli di stampa, 
relazioni, corrispondenze, relativi a: attività e rapporti con l’Ungheria e il Belgio; 
rapporti interpersonali e auguri; Università Cattolica di Santiago del Cile (con 
fotografie) e ambasciate di Santiago e di Roma; SISF – Società italiana di scienze 
farmaceutiche.	 anni 1960-80
7. La scatola contiene 16 fascicoli, tra cui 6 fascicoli di corrispondenze ordinate 
alfabeticamente per mittente, in gran parte relative all’Istituto Superiore di Sanità. 
Nei restanti fascicoli è presente documentazione relativa a conferenze, a rapporti 
con il Cile e appunti  di chimica di Marini Bettolo. Contiene inoltre materiale a 
stampa.	 anni 1970-80
8. La scatola contiene 8 fascicoli e materiale a stampa miscellaneo. Un fascicolo 
contiene documentazione inerente la storia dell’Istituto Superiore di Sanità, un 
altro un manoscritto di Marini Bettolo sul controllo dei farmaci,  i restanti conten-
gono materiale a stampa.	 anni 1960-70
9. La scatola contiene 2 fascicoli: il primo è costituito da documentazione relativa a con-
vegni, alla commemorazione di Giordano Giacomello, e da materiale a stampa. L’altro 
fascicolo contiene documentazione relativa a manoscritti di pubblicazioni, interventi e 
discorsi ufficiali di Marini Bettolo, e inviti a convegni.	 anni 1970-90
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10. La scatola contiene 16 fascicoli. La documentazione riguarda principalmente 
rapporti personali e lavorativi con l’America Latina, in particolare Argentina, Vene-
zuela, Uruguay e Perù. Un fascicolo contiene un quaderno di appunti di G.B. Ma-
rini Bettolo. Altri temi trattati sono la farmacopea, la cromatografia e vari argomenti 
di chimica delle sostanze di origine vegetale. Contiene inoltre materiale vario, tra 
cui una bandiera dell’università del Cile.	 anni 1970-90
11. La scatola contiene 17 fascicoli. La documentazione riguarda principalmen-
te rapporti personali e lavorativi con l’America Latina, in particolare Colombia e 
Venezuela. Un fascicolo contiene materiale di studio e un manoscritto sul Tesoro 
Messicano.	 anni 1970-80
12. La scatola contiene 2 classificatori ad anelli e vari fascicoli. La documentazione 
è costituita soprattutto da corrispondenza, con alcuni appunti, e riguarda in preva-
lenza rapporti con l’America Latina.	 anni 1960-70
13.  La scatola contiene 12 fascicoli di materiale a stampa e appunti relativi a: 
problemi dell’industria farmaceutica; vari argomenti di chimica; Ministero della 
Sanità (Dipartimento MDE); acquacultura; armi chimiche; relazioni Lincei e XL; 
veleni e frecce.	 anni 1970-80
14. La scatola contiene documentazione varia relativa agli studi sul curaro: pubbli-
cazioni, estratti, appunti, grafici sul metodo di preparazione del curaro yanoama 
(anche un dattiloscritto sui “Curari del prof. Biocca”); pubblicazioni, estratti, ap-
punti, sui lavori di Boris Alexander Krukoff.	 anni 1970-80
15. La scatola contiene libri.
16. La scatola contiene documentazione relativa al Premio San Francesco.		
		  anni '90
17. La scatola contiene documentazione miscellanea da analizzare.	 s.d.

CONCLUSIONI

	 Cosa potrà raccontare la documentazione una volta ordinata? 
Certamente quando saranno pienamente fruibili la carte di Marini 
Bettolo metteranno in rilievo e permetteranno di testimoniare vari 
importanti aspetti, oggi in ombra perché dimenticati o perché da 
lui stesso con grande discrezione tenuti lontani dalla ribalta, della 
sua attività di intellettuale scientifico, di organizzatore e di politico 
della ricerca. Gli restituiranno, probabilmente, anche il merito del-
l’essenziale contributo – oggi spesso sottaciuto – dato alla rinascita 
della storia lincea e alla riscoperta dell’opera di Federico Cesi, at-
traverso il rilancio degli studi sul Tesoro Messicano. Ma alcune cose 
sono già evidenti, e in particolare la sua sensibilità nei confronti 
delle ricerche e degli studi condotti su temi di fondamentale im-
portanza per la società civile. In questa sommaria descrizione delle 
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sue carte abbiamo cercato di mettere in evidenza alcuni elementi 
particolarmente legati all’argomento di questo volume: le ricerche 
sul curaro, il rapporto con gli ambienti scientifici latinoamericani, 
il legame con l’Istituto Superiore di Sanità in un periodo fra i più 
delicati della sua vicenda storica. Ma sono soltanto alcuni dei per-
corsi possibili per ricostruire una vita così ricca di idee, di progetti 
e di risultati. Marini Bettolo è stato una di quelle personalità che 
hanno fatto grande l’Italia del dopoguerra, e che possono aiutare a 
vedere le vie per uscire dalla crisi e dal declino. È dunque necessario 
il massimo impegno perché tutto l’archivio possa essere restituito 
alla comunità scientifica, attraverso una sistematica e accurata opera 
di ordinamento e la predisposizione degli opportuni strumenti di 
consultazione.


